
Le molecole della vita

Come tutti gli oggetti materiali, gli organismi sono
costituiti da atomi e ioni.

Gli esseri viventi però possiedono una proprietà
singolare: la loro composizione non è casuale.

Tutte le molecole e gli atomi che contengono, infatti,
svolgono funzioni specifiche; ciascun organismo
controlla la qualità, la quantità e la distribuzione delle
sostanze che utilizza.

L’atomo consiste di un nucleo carico
positivamente e di elettroni che si muovono
intorno, carichi negativamente. Il nucleo contiene
neutroni e protoni.



Le molecole della vita

Il 96% circa della massa di ogni organismo vivente,
sia esso un batterio, un cavolfiore o un essere
umano, è costituito da 6 elementi chimici:
ossigeno O, carbonio C, idrogeno H, azoto N,
fosforo P e zolfo S.
Tuttavia, anche altri elementi presenti in tracce negli
esseri viventi hanno la loro importanza.
Il sodio Na e il potassio K sono indispensabili per il
funzionamento delle cellule del sistema nervoso,
mentre il calcio Ca agisce da segnale biologico tra
le cellule ed è fondamentale per la contrazione
muscolare.



N° ATOMICO: n° di protoni = n° di elettroni (es. 2He)

N° DI MASSA: n° protoni + n° neutroni (es. 42He) 
coincide con la massa di un atomo espressa in Dalton

N° di neutroni= N° di Massa – N° atomico

PESO ATOMICO  o MASSA ATOMICA di un 
elemento (o massa atomica relativa) : media 
ponderata dei numeri di massa di un campione 
rappresentativo di atomi di quell’ elemento, in cui tutti 
gli isotopi presenti nelle giuste proporzioni



GLI ISOTOPI DI UN ELEMENTO DIFFERISCONO PER IL NUMERO DI NEUTRONI

Ad esempio, per il carbonio: 12C, 13C e 14C. Nel caso dell’idrogeno hanno nomi diversi.



RADIOISOTOPI

I radioisotopi sono isotopi instabili 
che emettono spontaneamente energia sotto 
forma di radiazioni, da qui il suo nome. 

I radioisotopi sono utili in medicina ma le
radiazioni possono danneggiare le cellule e i
tessuti.

Le stesse radiazioni possono però essere usate
per uccidere le cellule cancerose.



ORBITALE: regione dello spazio entro l’atomo in cui è possibile trovare l’elettrone



Il comportamento degli elettroni determina i legami chimici



Le molecole sono particelle formate da 
atomi uniti da legami covalenti, che si 
formano quando gli atomi condividono 
una o più coppie di elettroni.

Un esempio di molecola è quella dello 
zucchero glucosio, composto da atomi di 
carbonio, ossigeno e idrogeno. Le 
molecole possono essere formate anche 
da atomi dello stesso elemento, come 
nel caso dell’idrogeno gassoso.



L’attrazione che un nucleo atomico esercita sugli elettroni
di legame si esprime con l’elettronegatività.

Se gli atomi hanno valori di elettronegatività abbastanza
simili, gli elettroni di legame sono equamente condivisi tra
i due nuclei e il legame covalente è apolare.

Se invece i valori di elettronegatività sono diversi, come
nel caso di idrogeno e ossigeno, gli elettroni di legame
sono spostati verso l’atomo più elettronegativo e il legame
covalente è polare.

Le molecole apolari sono idrofobe mentre quelle polari
sono idrofile. – È possibile miscelare olio e acqua?



Le molecole d’acqua sono fortemente polari.
La molecola d’acqua, che ha formula H2O,
contiene un atomo di ossigeno unito a due atomi
di idrogeno mediante legami covalenti polari.

Ciò significa che gli elettroni che partecipano al
legame idrogeno-ossigeno non sono equamente
condivisi, ma tendono a passare più tempo
sull’ossigeno che li attira con più forza.

A causa di questa condivisione impari degli
elettroni, l’estremità del legame idrogeno-ossigeno
rivolta verso l’ossigeno possiede una parziale
carica negativa (δ– ) mentre l’estremità rivolta
verso l’idrogeno presenta una parziale carica
positiva (δ+).



I legami ionici sono dovuti a interazioni tra ioni

Quando un atomo di sodio reagisce con un
atomo di cloro, quest’ultimo (più
elettronegativo) sottrae un elettrone al sodio; in
questo modo l’atomo di cloro diventa uno ione
cloruro (Cl–) carico negativamente e l’atomo di
sodio diventa uno ione sodio (Na+) carico
positivamente.

Tra i due ioni si instaura un legame ionico
dovuto all’interazione elettrostatica fra le
cariche di segno opposto. Si ottiene così il
cloruro di sodio (NaCl), un composto ionico.



Le miscele in cui l’acqua è il solvente, cioè il
componente più abbondante, sono chiamate
soluzioni acquose.
Le sostanze in essa disciolte sono indicate con il
termine soluti.
Le soluzioni sono miscugli omogenei, cioè miscugli
in cui non è possibile distinguere i diversi componenti
nemmeno utilizzando un microscopio.

Sono esempi di soluzioni il tè, l’acqua salata del mare, i disinfettanti
liquidi.



Tra molecole di acqua vicine si
formano legami a idrogeno.

Quando due molecole d’acqua
sono vicine, l’atomo di idrogeno di
una molecola viene attratto dalla
coppia di elettroni dell’atomo di
ossigeno di un’altra molecola.

Questa attrazione si chiama
legame a idrogeno e si manifesta
nell’acqua solida e liquida.





I legami tra gli atomi si modificano
nelle razioni chimiche

Quando le molecole in movimento si
scontrano con energia sufficiente per
rompere i legami chimici tra gli atomi
si possono formare nuove molecole
con caratteristiche differenti:

reagenti→ prodotti. Trasformazione
energetica.



L’acqua è fondamentale per la vita

La molecola dell’acqua risulta fortemente polare, con due parziali cariche positive in corrispondenza dei due
atomi di idrogeno e due parziali cariche negative in corrispondenza delle coppie di elettroni libere dell’atomo di
ossigeno. La forma della molecola è tetraedrica. Ogni molecola d’acqua, pertanto, può formare quattro legami
a idrogeno: due grazie all’atomo di ossigeno e uno da ciascun atomo di idrogeno.

La forza di un legame a idrogeno è pari solo al 5% della forza di un legame covalente.



Nel ghiaccio le singole molecole occupano posizioni fisse
e sono disposte ordinatamente. Per formare il massimo
numero possibile di legami a idrogeno si collocano a una
certa distanza l’una dall’altra, creando molti spazi vuoti;
allo stato liquido invece i legami a idrogeno si rompono e
si formano continuamente, a causa del maggior
movimento delle particelle che non mantengono una
disposizione ordinata → l’acqua solida è meno densa
dell’acqua liquida → il ghiaccio galleggia

Il passaggio dallo stato solido a quello liquido è detto
fusione. Per far fondere un solido, bisogna fornirgli una
quantità di calore detta calore latente di fusione. Per fare
avvenire il processo contrario (solidificazione) si deve
invece raffreddare il liquido sottraendogli la stessa quantità
di calore. Il calore di fusione dell’acqua è pari a 80 cal/g.
L’acqua ha anche un alto calore latente di evaporazione.



Il calore di evaporazione dell’ acqua è pari a 540 cal/g.

La forza coesiva, o coesione, è la capacità delle molecole
d’acqua di resistere alla separazione se sottoposte a
tensione.

Se tale forza si instaura tra l’acqua e altri tipi di molecole
si parla invece di adesione.

Le forze di coesione e di adesione che si instaurano tra le
molecole dell’acqua permettono a sottili colonne di acqua
liquida di risalire dalle radici alle foglie degli alberi.

La superficie libera dell’acqua si presenta invece come
una membrana elastica. La forza che conferisce tali
proprietà al liquido è detta tensione superficiale.



Elevato calore specifico dell’acqua

Il calore specifico di una sostanza è la quantità di
calore necessaria per innalzare di 1 °C la
temperatura di 1 g della sostanza stessa.

Il calore specifico dell’acqua è pari a 1 cal/g°C.

Il calore specifico dell’acqua è maggiore rispetto a
quello di quasi tutte le altre sostanze: la stessa
quantità di calore che fa variare di 1 °C la
temperatura di 1 g di acqua, fa variare di 10°C la
temperatura di 1 g di ferro.



Soluzioni acide o basiche

Alcune sostanze, quando si sciolgono nell’acqua, liberano ioni idrogeno (H+) carichi positivamente: 
tali sostanze sono dette acidi. 
Per esempio la molecola dell’acido cloridrico (HCl), quando viene aggiunto all’acqua, si dissocia 
producendo ioni H+ e ioni Cl–: di conseguenza, si ottiene una soluzione acida.



Altre sostanze, chiamate basi, sono capaci di
accettare ioni H+.

In soluzione acquosa, quindi, esse provocano una
diminuzione della concentrazione degli ioni H+.

Lo ione ossidrile OH–, per esempio, è una base che
legandosi con uno ione H+ forma una molecola
d’acqua, H2O.

Esempi di basi sono la soda caustica (NaOH) e
l’ammoniaca (NH3). Per misurare l’acidità di una
soluzione è possibile misurare la concentrazione di
ioni H+ , che si indica attraverso la scala del pH.



L’impiego di combustibili fossili provoca l’emissione di diversi gas: l’anidride solforosa e 
gli ossidi di azoto. 
Questi gas una volta raggiunta l’atmosfera reagiscono con l’umidità dell’aria dando origine a 
composti acidi che vengono portati a terra dalla pioggia.  
Le piogge acide hanno effetti negativi sulla salute dell’uomo, danneggiano la vegetazione, 
gli edifici e avvelenano le acque dei laghi e dei fiumi .


